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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

PROPOSTA DI MOZIONE     

 

Respinta dal Consiglio Comunale in data 10 dicembre 2018 

 

OGGETTO: ACCOMPAGNAMENTO ALLA DELIBERAZIONE (MECC. 2018 00827/130) 

"REGOLAMENTO DISABILITY MANAGER DELLA CITTÁ DI TORINO".  

 

Il Consiglio Comunale di Torino, 

 

PREMESSO CHE 

 

- nell'intenzione della Giunta, il/la futuro/a Disability manager dovrà trovarsi in una effettiva 

condizione di terzietà e di imparzialità nei confronti dell'Amministrazione Comunale per 

monitorarne efficacemente l'operato, nonché per elaborare proposte programmatiche e di 

pianificazione; 

- il/la Disability manager dovrà nel contempo non essere isolato/a rispetto alla macchina 

comunale, ma funzionale ad essa, tanto che per lo svolgimento del proprio ruolo e dei 

compiti assegnati è previsto che operi attraverso un ufficio della Amministrazione e una 

struttura di supporto; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- in assenza di una disciplina specifica nazionale in materia, la Città di Torino come altri 

Comuni si è adoperata con iniziativa propria; 

- l'Amministrazione ha inteso modificare il modello operativo del Disability manager, nel 

passato coincidente con il City manager, quindi interno alla macchina comunale, e ha inteso 

intraprendere un percorso inedito, che - nelle dichiarazioni dell'Assessore competente - 

vede oggi nel nuovo Regolamento solo la prima fase del progetto e che in futuro vorrebbe 

garantire un riconoscimento anche economico (indennità) per il lavoro svolto; 

- la volontà dell'Amministrazione di mettersi in gioco e in discussione, affidando a una 

persona esterna e competente il compito di monitorare il proprio operato e dargli impulso, 

dovrà trovare compimento in tutti i passaggi procedurali per l'istituzione del/la nuovo/a 

Disability Manager; 
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SI IMPEGNA 

 

ad avviare l'iter per una modifica statutaria tale da consentire che l'individuazione del/la Disability 

Manager rientri nelle competenze di nomina del Consiglio stesso, prevedendo il sistema di 

approvazione a maggioranza qualificata e il ricorso a opportune selezioni pubbliche. 

 

 

  


